
 
 

CODICE DI COMPORTAMENTO  

IN MATERIA DI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

PRINCIPI DI COMPORTAMENTO GENERALI 

ANSA svolge le proprie attività nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, dei valori e delle 
politiche organizzative interne della Società, che promuove la tempestività, la correttezza e la buona 
fede attraverso un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 
legge e delle procedure aziendali. 

In particolare, ANSA rispetta rigorosi principi di indipendenza, imparzialità ed obiettività. Ai 
destinatari del presente Codice di Comportamento viene fatto espresso divieto di trarre direttamente 
o indirettamente un profitto personale, per terzi o a favore dell’ANSA stessa, attraverso indebiti 
rapporti con la Pubblica Amministrazione nell’esercizio delle proprie funzioni. 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

Ai destinatari del presente Codice di Comportamento viene fatto espresso divieto di: 

 indebitamente dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità economica, per 
remunerare un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri 
soggetti di cui all'articolo 322-bis, in relazione all'esercizio delle sue funzioni, ovvero per 
realizzare un'altra mediazione illecita. 

 usare per il profitto proprio, di terzi o dell’ANSA stessa informazioni privilegiate di cui si sia 
venuti a conoscenza nell’ambito della propria attività professionale e/o turbare l'andamento 
del mercato diffondendo fatti o circostanze utili ai propri interessi o a quelli dell’ANSA; 

 sollecitare a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio o comunque ottenere da essi 
informazioni riservate che possano compromettere l’integrità di entrambe le parti; 

 adottare qualunque comportamento volto a indurre in errore soggetti o sistemi informatici con 
funzioni pubbliche; 

 sfruttare o millantare relazioni con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 
 nel corso di una qualsiasi trattativa di affari, richiesta o rapporto con la pubblica 

amministrazione o con incaricati di pubblico servizio, cercare di influenzare impropriamente 
le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che trattano o prendono 
decisioni per conto della Pubblica Amministrazione stessa; 

 intervenire indebitamente (con minaccia, doni o promesse, collusioni o altri mezzi 
fraudolenti) in una procedura di asta pubblica o di gara d'appalto per alterarne il normale 
svolgimento, con l'intento di allontanarne gli offerenti e influenzarne il risultato a proprio 
vantaggio o a vantaggio di terzi o dell’ANSA stessa, turbando il procedimento amministrativo 
di scelta del contraente [delitti di turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) e di turbata  libertà 
del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.)]; 



 
 

L'osservanza del presente Codice di Comportamento deve considerarsi parte essenziale delle 
obbligazioni contrattuali dei dipendenti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2104 del Codice 
Civile. Le violazioni potranno costituire inadempimento delle obbligazioni primarie del rapporto 
di lavoro o illecito disciplinare, nel rispetto delle procedure previste dall'art. 7 dello Statuto dei 
Lavoratori, con ogni conseguenza di Legge, anche in ordine alla conservazione del rapporto di 
lavoro, e potranno comportare il risarcimento dei danni dalle stesse derivanti. 

 


